
Superficie levigata di un meteorite che rivela le  caratteristiche figure di 
Widmannstätten, a causa della presenza di cristalli con strutture diverse 

 in base alla proporzione di nichel.
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Ferro, immunità e patologie
invernali

Dr. François Hibou*

Come attivatore o cofattore di strumenti metabolici, il ferro è indispensabile per il 
mantenimento dell’immunità. E’ utilizzato in omeopatia e nella medicina antroposofica 

in caso di patologie infiammatorie e infettive, in particolare in presenza di affezioni 
stagionali acute. Il Ferrum sidereum, il ferro meteorico, e il Ferrum phosphoricum, il ferro 

associato al fosforo, occupano un posto centrale.

Il metallo dell”agire”

Simbolo di azione, forza e persino violenza, il ferro è il 
metallo più direttamente collegato all’impatto dell’at-
tività umana sull’ambiente. La metallurgia del ferro ri-
chiede molto più impegno ed energia rispetto al rame o 
ad altri metalli. Ha permesso ai popoli che, poco prima o 
dopo la fine del secondo millennio a.c., hanno imparato 
a padroneggiare la sua estrazione e la raffinazione con 
piccole proporzioni di carbonio per ottenere l’acciaio, di 
fabbricare utensili e soprattutto armi di forza ed effi-
cienza molto superiori a quelle prodotte nelle epoche 
precedenti. La guerra aveva trovato il suo metallo. Il 
terreno poteva essere scavato e dissodato. Da allora, 
il ferro ha accompagnato l’uomo in tutte le sue atti-
vità di modifica della materia che lo circonda: tagliare, 
affettare, segare, forare, oppure unire, rafforzare, trat-
tenere... La rivoluzione industriale, che ha il potenziale 
di distruggere il pianeta, ha inaugurato una nuova era 
del ferro, il cui simbolo è stato a lungo la “ferrovia”. La 
crescita del PIL di un paese in via di industrializzazione 
è proporzionale alla sua produzione di acciaio. La mag-
gior parte dell’acciaio è utilizzata per le costruzioni e le 
infrastrutture, seguita dalle automobili e da altri mac-
chinari e attrezzature meccaniche, cioè dove sono ri-
chieste forza e resistenza meccanica.(1, 2)

Un pianeta di ferro

Questo perché abbiamo a che fare con un “pianeta di 
ferro”. Sebbene le rocce della crosta terrestre conten-
gano in media “solo” il 5% di ferro, la concentrazione di 
ferro aumenta in relazione alla profondità. Secondo i 
modelli attuali, il nucleo del nostro pianeta è composto 
per l’80-85% di ferro, responsabile di gran parte della 
densità complessiva della Terra (5,5 g/cm3, di cui 12-13 
nel nucleo, contro meno di 3 nella crosta e tra 3 e 4 nel 
mantello), e quindi della sua massa e della sua attrazione 
gravitazionale. È questa pensantezza del ferro con cui 
ci confrontiamo ogni volta che ci alziamo e ci muoviamo. 
Il ferro del nucleo è responsabile del campo magnetico 
terrestre, che protegge il nostro pianeta dalle radiazio-
ni solari e cosmiche distruttive. Nei processi viventi, la 
proprietà del ferro di cambiare facilmente valenza tra 
Fe(II) e Fe(III) dimostra il suo interesse nei processi di 
ossido-riduzione e di trasporto dell’ossigeno, ma anche 
la sua tossicità per la capacità di catalizzare reazioni che 
producono radicali liberi, in particolare l’aggressivo OH•. 
Nella sua evoluzione, la biosfera ha integrato il ferro 
nei suoi processi, controllandone la tossicità. Le ferri-
tine sono agenti importanti di questo duplice requisito. 
Si trovano in quasi tutti gli organismi viventi, nell’E. coli 
così come nei mammiferi, nei lombrichi  e nei piselli. 
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Dagli archei e batteri più semplici alle piante e agli ani-
mali più complessi, il ferro è essenziale per il trasporto 
dell’ossigeno, la respirazione cellulare e le reazioni di 
ossido-riduzione e la sintesi del DNA. Nelle piante clo-
rofilliane, il ferro è essenziale per la fotosintesi. Seb-
bene il magnesio occupi nelle clorofilla la stessa posi-
zione del ferro nel nucleo porfirico dell’eme, il ferro è 
un cofattore indispensabile in molte fasi della catena di 
trasferimento degli elettroni della fotosintesi.(3, 4)

Ferro e immunità umana

È noto che il corpo umano contiene da 3 a 5 grammi di 
ferro. Quantitativamente, circa due terzi del ferro sono 
legati all’emoglobina e un quarto sotto forma di riserve 
(principalmente ferritina, prevalentemente intracellu-
lare) o di forme di trasporto rapidamente mobilizzabili 
(principalmente transferrina, extracellulare). Del re-
stante 15% circa, circa la metà è legata alla mioglobi-
na. Pertanto, circa il 95% del ferro è quantitativamente 
coinvolto nel trasporto dell’ossigeno o come riserva. La 
restante percentuale è qualitativamente tutt’altro che 
trascurabile. È in questa frazione che il ferro è attivo, da 
un lato nei processi di respirazione cellulare, attraverso i 
citocromi, ma anche, attraverso i citocromi e altre forme 
non eme di ferro, principalmente i cluster ferro-solfuro 
delle proteine enzimatiche, in numerosi processi me-
tabolici o di segnalazione cellulare. Si riscontra quindi 
l’azione generale del ferro come attivatore o cofattore 
di strumenti metabolici. Questo vale in particolare per 
il settore dell’immunità. A causa della molteplicità degli 
effettori cellulari e molecolari del sistema immunitario e 
delle loro interazioni, è difficile identificare con un ap-
proccio strettamente riduzionistico ogni fase o opera-
zione in cui il ferro è coinvolto. In generale, tuttavia, è 
ben documentato che la carenza di ferro provoca una 
diminuzione dell’efficienza del sistema immunitario. È 
principalmente a livello dell’immunità innata, prevalen-
temente cellulare, che gli effetti della carenza di ferro 
si manifestano: l’azione battericida dei macrofagi e dei 
neutrofili, in particolare in relazione al rilascio di H2O2 
e NO, diminuisce, i linfociti T diminuiscono di numero e 
di attività e anche alcune interleuchine, in particolare 
l’IL-2 si ruduce la produzione. L’immunità umorale sem-
bra meno colpita. Al contrario, nelle infezioni, il ferro sie-
rico e intracellulare e la transferrina diminuiscono, con 
conseguente anemia infiammatoria, mentre la ferritina 
aumenta. Di solito viene fornita una semplice spiegazio-

ne utilitaristica di questa reazione, ovvero che essa ri-
muove dall’agente infettivo il ferro biodisponibile di cui, 
come tutti gli esseri viventi, ha bisogno per proliferare. 
Tuttavia, ci devono essere altri modi per comprendere 
questa ridistribuzione o interiorizzazione del ferro. È 
noto che, oltre alle infezioni batteriche, l’aumento del-
la ferritina è stimolato non solo dalle infezioni virali, in 
cui l’agente patogeno non ha bisogno di ferro (è mol-
to alto nel Covid-19 grave e nel long-Covid), ma anche 
nelle infiammazioni non infettive, nella differenziazio-
ne cellulare, in particolare delle cellule immunitarie (ad 
esempio la maturazione leucocitaria o la trasformazione 
dei monociti in macrofagi), nello stress ossidativo e in 
molte situazioni cellulari locali, ad esempio nella speri-
mentazione in vitro o animale nelle cellule tiroidee tra-
mite il TSH, nelle cellule pancreatiche tramite l’insulina, 
ecc. La ferritina stessa ha un’azione pro-infiammatoria, 
poiché stimola la produzione di IL-1β, IL-6, IL-12 e TNFα 
nei macrofagi. Inoltre, impedisce l’apoptosi dell’endote-
lio vascolare, previene la calcificazione endovascolare e 
promuove l’angiogenesi. Protegge i reni in situazioni di 
stress acuto o cronico. Anche altri effettori del metabo-
lismo del ferro sono coinvolti nell’immunità. Ad esem-
pio, l’epcidina, prodotta dal fegato, che inibisce il rilascio 
di ferro nel sangue, in particolare dalle cellule intestina-
li, contribuendo così all’anemia infiammatoria, appartie-
ne alla famiglia delle proteine difensive, con proprietà 
antibatteriche. È attivata non solo dall’eccesso di ferro, 
ma anche da mediatori, quali fattori infiammatori come 
l’IL-6.(4-8) Sebbene sia difficile fornire una panoramica 
completa, si può già riconoscere che il ferro incorporato 
nell’organismo è intimamente legato al sistema immu-
nitario, cioè in particolare ai processi di riconoscimento 
e difesa da fattori esterni.

Il Ferro e malattie respiratorie stagionali

Questo ci avvicina al fatto che il ferro svolge un ruolo 
importante nei medicinali omeopatici e antroposofici 
utilizzati nelle malattie infiammatorie e infettive. Nel-
la vita quotidiana, si tratta principalmente di condizioni 
stagionali acute. Per la medicina antroposofica, il ferro 
è attivo soprattutto al centro del organismo, dove pre-
dominano le funzioni ritmiche, come la circolazione e la 
respirazione. Questo spiega ovviamente la sua azione 
come trasportatore di ossigeno. Ma dalla sua roccafor-
te, per così dire, il ferro estende la sua azione anche agli 
organi respiratori e al metabolismo. Una forma di ferro ti-
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Ferrum sidereum

Il ceppo Ferrum sidereum di Weleda è a base di ferro meteorico naturale. 
Di solito proviene dal meteorite Gibeon, scoperto nel Sud della Namibia. 
Il ceppo viene preparato per polverizzazione e setacciatura, quindi diluito 
e dinamizzato in un mezzo solido (in lattosio) per ottenere polveri orali. 
La dinamizzazione prosegue in mezzo liquido per i granuli, soluzioni orali e 
soluzioni iniettabili, a partire dal grado di diluizione 6DH. Il Ferrum sidereum 
può essere prescritto da solo, come farmaco singolo, o in associazione con 
altre sostanze, in formule complesse...

co. È questa dinamica di condensazione da un materiale 
di origine planetaria, prima all’interno di un asteroide e 
poi la sua cattura da parte dell’attrazione terrestre, che 
rafforza in Ferrum sidereum il gesto del ferro nel senso 
di una dinamica di riscaldamento e “discesa”, dalla parte 
superiore del corpo, ovvero dall’area dei processi neuro-
sensoriali in direzione del sangue e del sistema metabo-
lico e locomotore. Il Ferrum sidereum, da solo o in com-
binazione con altre sostanze, è utilizzato per sostenere 
lo sviluppo psicomotorio nei bambini, ad esempio, e in 
alcuni disturbi d’ansia negli adulti, oltre che per mante-
nere o ristabilire l’equilibrio delle difese dell’organismo.
(9 - 12)

Il concetto di “raffreddamento”, presente in molte cul-
ture mediche tradizionali, si riferisce al fatto che gli ele-
menti esterni non vengono integrati o digeriti dall’or-
ganismo da un punto di ingresso neurosensoriale o 
respiratorio superiore. Anche se può trattarsi di freddo 
meteorologico (temperatura, vento, pioggia), il fattore 
scatenante può essere anche un errore nutrizionale, 

picamente usata nella medicina antroposofica per man-
tenere l’organismo in buona salute durante l’inverno è il 
Ferrum sidereum, il ferro meteorico. Più precisamente, 
si tratta di una dinamizzazione omeopatica di meteoriti 
ferrose, composte al 90% da ferro metallico, 5% o più di 
nichel e altri metalli o elementi. Dopo la lavorazione con 
acido nitrico e la lucidatura, si rivelano le famose figu-
re caratteristiche dei Widmannstätten, legate a cristalli 
con una struttura diversa a seconda della percentuale 
di nichel. Le meteoriti di ferro rappresentano circa il 5% 
di tutte le meteoriti e si ritiene che provengano dal nu-
cleo di asteroidi che hanno condensato il ferro nel loro 
centro e si sono successivamente disintegrate. Si tratta 
dell’unica forma di ferro nativo, cioè di ferro allo stato 
metallico naturale, i minerali di ferro terrestri sono so-
litamente ossidati o solforati. Sin da prima dell’età del 
ferro, il ferro meteorico è stato utilizzato nelle armi, 
soprattutto per scopi rituali a causa della sua origine 
e rarità. La lama del pugnale cerimoniale del faraone 
Tutankhamon, ad esempio, è forgiata in ferro meteori-
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uno stress occasionale o cronico, un disturbo del ritmo 
quotidiano, ad esempio una notte insonne, ecc. Natural-
mente, anche i corpi estranei, come gli agenti patogeni 
virali esterni, fanno parte di questo contesto. Spesso 
si tratta di un “cocktail” di diversi elementi (ad esem-
pio stress, freddo, contagio virale, che si verifica su un 
terreno metabolico alterato) che diventa “indigesto”. 
Mentre una stimolazione neurosensoriale moderata e 
breve porta a una risposta metabolica dissolvente e ri-
scaldante per mezzo di un’alternanza ritmica, i fattori 
esterni non immediatamente integrati persistono come 
corpi estranei e provocano una risposta infiammatoria 
compensatoria del sistema metabolico, dapprima local-
mente, nelle aree colpite, in primo luogo le vie aeree su-
periori, e poi eventualmente in generale sotto forma di 
febbre o aggravamento respiratorio.

La dinamica del ferro dinamizzato sostiene le for-
ze di autoguarigione incentrate sulla circolazione 
e sulla respirazione.

Nelle malattie acute delle vie aeree, la combinazione di 
fosforo, un elemento associato all’energia e al calore, 
aumenta il supporto delle forze di calore reattive. Ecco 
come il Ferrum phosphoricum, noto in omeopatia e come 
sale di Schüssler in indicazioni simili, viene utilizzato da 
solo o in combinazione con altre sostanze in varie fasi 
dei sintomi influenzali di raffreddamento.(13 - 16)
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Così, il ferro, che l’uomo utilizza in quantità gigantesche 
per conquistare e distruggere il pianeta, si rivela in for-
ma dinamizzata qualitativamente essenziale per l’inte-
grità dell’organismo umano, in particolare quando deve 
affrontare le aggressioni che minacciano il suo sistema 
respiratorio.
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Ferrum phosphoricum
Il ceppo Ferrum phosphoricum è prodotto nel laboratorio Weleda dopo un complesso processo di trasformazione 
che coinvolge due ceppi omeopatici classici: Ferrum muriaticum (il cui nome chimico è Ferrum sesquichloratum) e 
Natrum phosphoricum (il cui nome chimico è Natrium phosphoricum). Tutte le sostanze utilizzate da Weleda per 
ottenerle provengono dal regno naturale: siderite (carbonato di ferro), halite (salgemma), pirite (solfuro di ferro), 
ossa bovine e tronite (sesquicarbonato di sodio).

Il processo è stato descritto in dettaglio nel numero speciale dell’autunno/inverno del Forum di Medicina, dedicato 
alla medicina antroposofica. Può essere scaricato in formato PDF dalla sezione Pubblicazioni del sito www.wele-
da-professionnels.fr.

Il ceppo di Ferrum phosphoricum è utilizzato nella preparazione di farmaci singoli o complessi, sotto forma di polveri 
orali, granuli, soluzioni orali o soluzioni iniettabili.

Foto: Barbara von Woellwarth
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